
Felicité e Yvon

Gent.mo don Bruno e... FONDAZIONE “GIUSEPPE SCIACCA”, 
 

GRAZIE davvero di cuore per il nuovo grande dono di € 1.500,00 che avete voluto indirizzarci 
quale BORSA DI STUDIO UNIVERSITARIA per Yvon. Come sapete, è uno dei giovani vo-
lenterosi che hanno finito il liceo nella grande scuola di Bocaranga, in Repubblica Centrafricana, 
gestita dalle Suore della Carità di S. Giovanna Antida, ai quali sr. Elena, col nostro aiuto, sta dando 
l’opportunità di costruirsi un futuro di speranza. Felicitè e Yvon sono gli ultimi arrivati a Bangui per 
frequentare l’università. Il “grazie” ve lo diciamo con quanto lei stessa ci ha scritto proprio ieri... 

 
«È per me un grande piacere dirvi un GRAZIE ENORME, per tutto il bene che prodigate a servizio dei 

poveri di ogni razza e cultura. A Bocaranga, terra martoriata, violentata, attraversata da insicurezza e pericoli, 
i vari gruppi ribelli distruggono, uccidono, calpestano i diritti fondamentali delle persone. In questo contesto, 
voi avete seminato SPERANZA nel cuore di tanti bambini, giovani, famiglie… Sostenete i foyers delle ragazze, 
aiutate per l’acquisto di libri per la biblioteca del liceo, finanziate la costruzione di aule scolastiche e di pozzi, 
intervenite in ogni situazione di emergenza… Se un giorno verrete in Centrafrica e in particolare a Bocaranga 
vedrete le tante realizzazioni rese possibili dal Gruppo India. Da qualche tempo sostenete gli studi universitari 
di alcuni giovani con Borse di Studio. Quest’anno, con l’arrivo di Felicitè e Yvon, sono sei i giovani che fre-
quentano l’Università. Yvon è un ragazzo intelligente e lavoratore. I suoi genitori abitano in un villaggio a più 
di 50 km e viveva con uno zio a Bocaranga. Ha frequentato la nostra scuola dalle elementari al Liceo, sempre 
tra i primi. Nel tempo libero lavorava i campi e aiutava il papà sempre ammalato. Fin dalle medie ha sempre 
manifestato un interesse per la fisica e la matematica e ha quindi scelto la facoltà di Fisica e Chimica. Avrebbe 
dovuto iniziare in gennaio, purtroppo allora i ribelli avevano attaccato la capitale, quindi scuole e università 
chiuse. Solo in marzo sono ripartite e non tutte. Le strade per raggiungere la capitale erano bloccate dai 
ribelli. Solo in aprile i due giovani hanno potuto raggiungere Banguì e iscriversi all’università... Yvon ha già 
iniziato da un mese e, al pomeriggio, con Felicité, frequenta un corso d’informatica. Purtroppo la situazione 
politica del paese è sempre molto insicura. La nostra RICONOSCENZA verso di voi è veramente grande». 

 
E, naturalmente, grande è anche la nostra riconoscenza verso di voi che siete i veri autori di 

questo e di molto altro bene, in Centrafrica e nel mondo. Un saluto fraterno. 

   sr. M. Pia Baldini - x il Gruppo India

Yvon
Yvon, Felicité, Rolande,Geltrude, Ella, Prince



Grazie!Grazie!

ABBIATE UN SOGNO...

Una cosa vorrei dirvi. 
È una cosa speciale per coloro 
che sono sensibili alle cose belle. 
 
Abbiate un sogno. 
Abbiate un bel sogno. 
Seguite soltanto un sogno. 
Il sogno di tutta la vita. 
La vita che è un sogno è lieta. 
Una vita che segue un sogno 
si rinnova di giorno in giorno. 
Sia il vostro un sogno  
che miri a rendere liete 

non soltanto tutte le persone, 
ma anche i loro discendenti. 
 

È bello sognare di rendere 

felice tutta l’umanità. 

Non è impossibile…  
(P. Ramin Ezechiele) 

 

"CHE DIO VI RENDA IN AMORE 
TUTTO L'AMORE CHE AVETE DONATO  

O TUTTA LA GIOIA E LA PACE 
CHE AVETE SEMINATO ATTORNO A VOI,  
DA UN CAPO ALL'ALTRO DEL MONDO." 

 (Madre Teresa)



Tante volte nelle nostre lettere circolari abbiamo parlato della difficile, a volte drammatica, situa-
zione della Rep. Centrafricana e abbiamo lanciato progetti per l’istruzione e la formazione so-
prattutto delle ragazze, che sono sempre e ovunque le più vulnerabili.  

Un Paese tra i più poveri del mondo, dove anche in questi giorni la situazione è particolarmente 
difficile... Recentemente sr. Elena Berini, ci ha scritto da Bocaranga... 

 
Carissimi amici del Gruppo India, grazie per il vostro interessamento. A Bocaranga noi stiamo 

bene. La scuola ha ripreso con grande gioia degli scolari. A Bouar, invece, la scuola non ha ripreso 
praticamente dall'inizio del nuovo anno a causa dei ribelli che hanno preso la città. C'é insicurezza 
dovunque. I ribelli controllano i tre quarti del paese. La capitale, Bangui é accerchiata dal mese di 
gennaio. L'asse che dalla capitale conduce in Cameroun,  é bloccato, quindi non c’é nessun ap-
provigionamento: cibo, carburante, prodotti di prima necessità.... i prezzi sono andati alle stelle, 
la popolazione é ridotta a miseria. L'università funziona, ma i giovani che dovevano andare a Bangui 
sono bloccati a Bocaranga perché la strada é tutta controllata dai ribelli quindi nessuno entra alla ca-
pitale.È una situazione veramente disastrosa sul piano umanitario, sociale, scolastico... Noi 
non cessiamo di sperare, anche se alle volte dubitiamo... come gli apostoli nella barca, sbattuta dalle 
onde, gridiamo: Signore dove sei?... Salvaci, affondiamo. Salva il tuo popolo che vive l'angoscia del 
quotidiano... Vi chiedo una preghiera per questo paese, per la sua gente tanto provata da decenni 
di conflitti.Grazie e un abbraccio sr. M. Elena 

  

Rep. CENTRAFRICANA

 

 COSÌ CI AVEVA SCRITTO A SUO TEMPO SR. ELENA...


